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Elementi di riferimento derivanti dal D.Lgs. 81/08 per le attività di prevenzione 

a supporto delle imprese

-Oggetto del processo di VR (analisi pre-evento) e suo riesame (analisi 
post-evento)

-SGSSL e modelli organizzativi (art.30): promozione adozione ed 
efficace applicazione

-Informazione e assistenza alla PMI (art.10) 

-Attività promozionale e incentivazione (art.11)



L’AVVIO DEL SISTEMA DI SORVEGLIANZA DEGLI INFORTUNI MORTALI SUL LAVORO (Infor.Mo.)

 Tra le Istituzioni non esisteva un sistema unico di approfondimento

nè un modello organizzativo uniforme per l’approccio al problema

degli infortuni.

 Esistevano molte informazioni sui “dove”, “quando”, “come”… ma

poche e non particolarmente approfondite erano le informazioni

disponibili sui “perché”.

 Dal Progetto sperimentale (2002-2004) avviato da REGIONI, ASL,
ISPESL ed INAIL …

 … al Sistema nazionale di Sorveglianza sugli infortuni mortali e
gravi, sostenuto anche dal Min. della Salute (2007) ed inserito
nell’elenco delle banche dati del SINP ( Decreto interministeriale 25
maggio 2016 n. 183)
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D.Lgs. 81/2008 e 106/2009 

Titolo I (61 art.) Principi comuni

Articolo 8 - Sistema informativo nazionale 

per la prevenzione nei luoghi di lavoro (SINP)

XIII Titoli, 306 
articoli, 51 allegati

È istituito il SINP (DECRETO 25 maggio 2016, n. 183) al

fine di fornire dati utili per

orientare,

programmare,

pianificare,

valutare l’efficacia

dell’attività di prevenzione degli infortuni e delle malattie

professionali … e per indirizzare le attività di vigilanza
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Piano Nazionale della Prevenzione  2014-2018

Cap. 2.7 Prevenire gli infortuni e le malattie professionali.

Fattori di rischio/Determinanti

«…conoscenze fondamentali sui fattori determinanti degli infortuni sono fornite 

dal progetto INFORMO, creato per l’analisi delle cause degli infortuni gravi e 

mortali e alimentato dai Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di 

Lavoro delle ASL».

Strategie

1. Perfezionamento dei sistemi di conoscenza dei rischi e dei danni da lavoro

 Implementazione in tutte le Regioni e Province Autonome di utilizzo dei sistemi di

sorveglianza già attivi, quali i sistemi informativi integrati INAIL – Regioni che

andranno a costituire il Sistema Informativo Nazionale per la Prevenzione (SINP) di

cui all’art. 8 del D.Lgs 81/08 (Flussi informativi per la prevenzione nei luoghi di

lavoro, INFORMO, MALPROF, e dati di attività dei servizi di prevenzione delle ASL).



Obiettivi del Sistema di sorveglianza Infor.Mo.
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1. Costruire un Repertorio nazionale di infortuni mortali basato 

sulle inchieste condotte dai Servizi di prevenzione delle ASL per

 ricostruzione di cause e dinamiche infortunistiche

 condivisione metodi/modelli utilizzati nei Servizi delle ASL

2. Fornire strumenti conoscitivi per iniziative di prevenzione

3. Promuovere all’interno delle aziende l’approfondimento delle

“proprie” dinamiche infortunistiche/incidentali, sperimentando

l’uso del modello per il controllo/monitoraggio della

valutazione del rischio e per l’individuazione di soluzioni

correttive
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LA BANCA DATI 

fase sperimentale

(triennio 2002-04)

consolidamento del 

Sistema dal 2005

(maggiore qualità delle 

informazioni raccolte)

Totale infortuni mortali 2002–2012: 4015 casi

2013-2014 in fase di verifica: 600 casi

DATABASE:

Totale infortuni gravi 2002-2012:  2100 casi

2013-2014 in fase di inserimento dati
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Il RITORNO DELLE INFORMAZIONI: il sito Infor.MO

(https://appsricercascientifica.inail.it/getinf/informo/home_informo.asp)
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IL MODELLO PER L’ANALISI DEGLI INFORTUNI

 Strumento per la ricostruzione delle dinamiche

infortunistiche al fine di individuare i fattori causali degli

infortuni sul lavoro: come, ma soprattutto perché è

avvenuto l’infortunio.

 Multifattorialità degli eventi,

non solo mortali
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ANALISI DEGLI INFORTUNI

GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL 

MODELLO DI RILEVAZIONE

• Infortunio 

• incidente

• contatto (scambio d’energia)

• danno

•Determinante

• Modulatore

1. Attività dell’infortunato (AI)

2. Attività di terzi  (AT)

3. Utensili, macchine, impianti (UMI)

4. Materiali

5. Ambiente

6. Mezzi protettivi individuali

Problema di sicurezza
E causa del problema 
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SCHEMA GRAFICO DEL MODELLO

TRAUMA

CONTATTO

INCIDENTE

Modulatore

fattore che influisce
sul danno

Determinante

fattore che concorre a
causare un incidente



13

SOLUZIONI
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“Il Modello” aiuta a capire come le attività di prevenzione degli infortuni debbano puntare anzitutto sulla 

prevenzione degli incidenti , ma non solo su questo (concetto di GERARCHIA delle misure).

Se l’infortunio può derivare da un incidente con variazione di energia va considerata anche la possibilità di 

prevenire i contatti con l’energia lesiva o di renderli meno dannosi (protezione collettiva)

Infine, in ogni tipo di possibile infortunio, si deve cercare di intervenire in senso favorevole anche a valle dei 

contatti per ridurre quanto più possibile i traumi, fino a renderli clinicamente irrilevanti (Protezione individuale)

DANNO

CONTATTO CON      

ENERGIA LESIVA

INCIDENTE

La prevenzione degli infortuni non ha quindi una 

sola freccia al suo arco, ma va pensata come una 

strategia che prevede vari e differenziati circuiti di 

sicurezza
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IL Modello come supporto per:

-Valutazione rischi di fase/pericolo/mansione (D.Lgs. 81/08, art. 28 comma 
3-ter)

-Monitoraggio/analisi eventi (incidenti e infortuni)

-Controllo riesame VR, Informazione, formazione e addestramento, vigilanza

-Gestione dei processi (Documentazione, Manutenzione, Sorveglianza 
sanitaria, Monitoraggio, Inf/Form/addestr.. )
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Il Modello e le fasi del SGSSL

INDICATORI 

di ESITO INDICATORI di 

PROCESSO
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ESAME INIZIALE: LE FASI

1. Definire l’ambito di valutazione (il ciclo produttivo, un  
reparto, una certa lavorazione, gli addetti ad una certa 
mansione, un gruppo omogeneo di lavoratori…) e raccogliere i 
dati e le informazioni che individuano i livelli di salute e 
sicurezza aziendali

2. Individuare gli incidenti che è ragionevole prevedere in 
ciascun ambito individuato.

3. Passare in rassegna, per ciascun incidente ipotizzato, le 
misure di prevenzione e protezione già in atto e stimarne 
l’efficacia.

4. Ricercare e progettare, quando ritenuto opportuno, ulteriori 
misure preventive e protettive che migliorino i livelli di 
sicurezza già esistenti
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LISTE DI INCIDENTI FORNITE DAL MODELLO
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ESAME INIZIALE E MODELLO: 
previsione dei potenziali fattori di incidente in azienda

Si tratta di liste compatte, che possono essere 
personalizzate esplodendone singole voci in 
relazione alle specifiche situazioni lavorative in 
cui si attua l’analisi.

Ad esempio, se si considerano gli investimenti 
di lavoratori, si possono ottenere delle 
previsioni più circostanziate distinguendo i 
diversi luoghi e mezzi coinvolti (repertori) …
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ESAME INIZIALE E MODELLO. UN ESEMPIO ESTRATTO DAL SETTORE PORTUALE

INVESTIMENTI (fuoriuscita mezzo dal percorso previsto 
+ contatto mezzi nella loro sede):
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MONITORAGGIO E MODELLO

La misurazione è essenziale per mantenere e migliorare
la performance di attività lavorative aventi ricadute su
salute e sicurezza (OHSAS 18001):

I. sistemi attivi: monitoraggio delle situazioni e 
dei comportamenti pericolosi e verifica 
dell’efficacia dei sistemi di controllo dei 
rischi tramite indicatori di processo

II. sistemi reattivi: monitoraggio su analisi delle 
dinamiche e delle cause di incidenti ed 
infortuni, tramite indicatori di esito

Occorre elaborare specifiche procedure che 
consentano di ottenere i due tipi di informazioni!

http://www.workabilitymanagement.com/images/doctor_with_clipboard2.gif
http://www.samnotizie.it/infortunio.gif
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N° MANCATI INFORTUNI    >> N° INFORTUNI

problemi di sicurezza e loro cause problemi di sicurezza e loro causa

Indicatori di esito

Indicatori di processo
(verifica efficacia sistemi di controllo del rischio)
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PROCESSI INDICATORI DI ESITO (Lagging

indic.) –Determinanti 

Modulatori INFOR.MO.

STRUMENTI: metodo Infor.MO. 

E software applicativo

INDICATORI DI PROCESSO

(Leading indic.) 

RIFERIMENTI: indicatori  

pianificati

STRUMENTI:Check list per audit 

o altri strumenti di verifica

SISTEMI DI 

CONTROLLO DEI 

RISCHI

STRUMENTI: 

Programmazione  

Piani  di processo

VALUTAZIONE RISCHI Tutti i fattori non valutati o non 

sufficientemente valutati

Non conformità riscontrate nel 

DVR

Metodologia di 

valutazione dei rischi

FORMAZIONE/ 

INFORMAZIONE 

ADDESTRAMENTO

N°. incidenti/infortuni con AI 

AT DPI (problema  di sicurezza: 

uso improprio, uso errato altro 

errore di procedura, uso

errato, mancato uso. Causa 

problema  di sicurezza: 

form/inf/addestr. 

% di conformità riscontrata su 

frequenze, metodi e contenuti 

della form/inf/add rispetto VR

(applicazione sul lavoro 

PROCESSO VIGILANZA)

Qualità e 

programmazz.

interventi formativi, 

informativi, di 

addestramento

…… ……. ……. ………
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Esempio di applicazione del modello in interventi di assistenza e vigilanza: 

cantiere nuova sede AZ. FARMACEUTICA 2

Analisi incidenti di cantiere
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Esempio di applicazione del modello in azienda: cantiere nuova sede AZ. FARMACEUTICA 2

Identificazioni misure
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INTEGRAZIONE POS – DICHIARAZIONE AZIENDALE
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MISURA ATTUATA: AGGIORNAMENTO PROCEDURA
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MISURA ATTUATA: FORMAZIONE E ADDESTRAM.
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Sviluppo di strumenti di supporto alla Valutazione dei Rischi
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 adattamento del modello teorico per l’utilizzo anche nei casi di 

incidenti (mancati infortuni) avvenuti nei luoghi di lavoro

 possibilità di personalizzare alcuni campi nella sezione relativa 

ai dati descrittivi dell’evento (unità locali/reparti di accadimento, 

mansionario operatori, classificazioni dei macchinari, impianti, 

attrezzature in uso)

 ampliamento delle schede con le informazioni sui fattori di 

rischio di incidente/infortunio rilevati:

“Azione/i immediata/e di rimedio intrapresa”

“Azioni correttive e preventive da adottare” 

utilizzo 

gestionale dei 

dati
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Caratteristiche tecniche del software

 predisposto per essere compatibile con i più comuni sistemi 

informatici presenti nelle reti aziendali 

 possibilità di installazione all’interno di reti intranet aziendali

 applicativo “leggero” per i PC

 archivio degli eventi esportabile per elaborazioni  stand-alone 

 ruolo di amministratore del sw a cura di una figura aziendale
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Gestione in azienda del software

Requisiti base

 formazione sul modello 

di analisi degli eventi

 formazione per 

l’utilizzo del software

Amministratore

 gestione dei campi personalizzabili

 gestione delle utenze per l’accesso

 gestione degli eventi in archivio 

(inserimento/modifica)

 controllo di qualità sui dati

Output

 analisi FATTORI DI RISCHIO 

rilevati nelle dinamiche degli eventi

 AZIONI CORRETTIVE anche

in ottica gestionale e organizzativa

 produzione SOLUZIONI

https://www.google.com/url?q=http://offertedilavoro.com/blog/271-lavoro-accessorio.html&sa=U&ei=E6JXU93EDLTR4QTa-4DADQ&ved=0CC4Q9QEwADgU&usg=AFQjCNGtREQ7NtxkJqZrQKuaFQElfc1z7Q
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Informazioni di dettaglio sui 
fattori di rischio

Approfondimento sulla 
criticità segnalata:

 Azione di rimedio 
immediata

 Azioni 
correttive/preventive da 
adottare 
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IL  PROGETTO PANEL  AZIENDALE

Il valore aggiunto di un modello standardizzato        di 
approfondimento ed analisi in azienda

… dalla corretta analisi degli infortuni avvenuti in AZIENDA
possono scaturire:

 l’evidenziazione dei possibili fattori di rischio intervenuti 

 la ridefinizione di procedure ed aspetti organizzativi 
appropriati (MISURE MIGLIORATIVE)

 l’efficace verifica dell’osservanza delle procedure 

Lo sviluppo di strumenti di trasferimento

Per un’attivazione di un modello organizzativo e gestionale 
della sicurezza (D.L. 81/2008, art. 30)
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STRATEGIA PREVENZIONALE

SISTEMA PUBBLICO

Strumento stand. Analisi infortuni

 Indicazioni utili per le azioni di 

contrasto del fenomeno 

Aggiorn/formazione operatori

Modelli efficaci di comunicazione 

dei dati raccolti

SISTEMA AZIENDALE

Strumento stand. Analisi infort. per VR

Strumento di prev./prot.- SGSL

Form./aggiornamento figure SSL

Flussi comunicativi interni/ esterni (BP)

Incentivi 

SISTEMA PIANI MIRATI PREVENZIONE

Diffusione sul territorio di interventi mirati di prevenzione nel quadro delle attività di 

vigilanza/assistenza da parte delle Istituzioni, con attenzione alle PMI 

Supporto alle imprese nel definire e realizzare misure di prevenzione efficaci e introdurre/ 

implementare SGSSL
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SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ DI RICERCA: 
Progetto CCM (Min Salute) «Azione Centrale» (2015-
2017) Piano Attività Ricerca (PAR INAIL 2016-2018)

Esperienze territoriali di assistenza/vigilanza in atto :

- Piani Mirati di Prevenzione in ambito portuale in accordo con ASL di 

porto ed Autorità portuali e parti sociali

- Piani mirati di Prevenzione in comparti della PMI

- Interventi di supporto alle piccole imprese ( progetto Panel 

aziendale) per il miglioramento della valutazione e gestione dei rischi 

- Azioni di supporto metodologico ed applicativo presso grandi 

aziende che adottano modelli organizzativi e gestionali anche 

integrati
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